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PRIMO ANNIVERSARIO  

1° ANNO  DI ATTIVITA’  DEL S.E.A. VALLEVERSA 
 

Il S.E.A. Valleversa si è costituito Associazione di Volontariato il 15 Settembre 2017 

con lo scopo di provvedere alle “necessità sociali”  degli anziani del territorio della 

VALLEVERSA traendo la propria ispirazione dai principi e doveri cristiani che nel 

servizio gratuito e disinteressato aprono il cuore alla speranza. 

La nostra “Misssion” intende testimoniare il valore sacro ed inviolabile della vita – 

bene supremo ed incondizionabile - e la conseguente inviolabile dignità della perso-

na. Senza discriminare razze, religioni, sesso ed appartenenza ideologica, il SEA Val-

leversa si propone per essere presente ed assistere le persone anziane e coloro che vi-

vono nel disagio della solitudine e dell’abbandono, laddove la loro dignità sia com-

promessa, dimenticata o violata, testimoniando i valori di solidarietà e di condivisio-

ne con un intervento nell’emergenza quotidiana e temporanea, senza finalità di assi-

stenza continuativa. 

 

Per assolvere a tali scopi il S.E.A. Valleversa ha ottenuto l’adesione di n° 17 soci fon-

datori che hanno dato luogo alla costituzione della nostra Associazione ed al conse-

guente regolamento statutario. Ai 17 seguenti SOCI FONDATORI si sono aggiunti 

successivamente n° 5 soci volontari. 

 

SOCI FONDATORI: 

 
Simona Maria Ciciliato, Sindaco di Frinco; 

Luigi Ferrero, Vice Sindaco di Frinco; 

don Claudio Sganga, Parroco di Frinco; 

Franco Gaspardone, Consigliere comunale di Frinco; 

Renato Bonini, Consigliere comunale di Frinco, volontario 

e Presidente del S.E.A. Valleversa; 

Francesco Cantino,  Diacono di Frinco, volontario  e  

      Vice Presidente del S.E.A. Valleversa; 

Daniela Cantino,  volontaria e Segretaria del S.E.A. Valleversa; 

Sandra Cantino, volontaria e Tesoriere del S.E.A. Valleversa; 

Angelo Perinel, volontario e Consigliere del S.E.A. Valleversa; 

Maria Grazia Testolin, operatore call-center e Consigliere del S.E.A. Valleversa; 

Daniela Husanu, volontaria e Consigliere del S.E.A. Valleversa; 

Marilena Furiato, volontaria S.E.A. Valleversa; 

Elda Mossetti, operatore call-center S.E.A. Valleversa; 

Monica Maria Ratalino; socio fondatore; 

Franco Lanfranco, Segr.rio Ass. Mutuo Soccorso, e volont. S.E.A. Valleversa; 

Bruna Morra, operatore call-center S.E.A. Valleversa; 

Ing. Roberta Lanfranco; socio fondatore. 

 

Il Presidente 

Renato Bonini 
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PRIMO ANNIVERSARIO  

SOCI: 
Elda Maria Visca, volontaria S.E.A. Valleversa; 

Franca Vittone, volontaria S.E.A. Valleversa; 

Renzo Gavello, volontario S.E.A. Valleversa; 

Claudio Vercelli, volontario S.E.A. Valleversa; 

Paola Borsa, operatore call-center, S.E.A. Valleversa. 

 

L’Associazione ha trovato sede nella struttura delle ex scuole di Località San Defen-

dente in Frinco, dove è stato attrezzato un Call-Center, completo di collegamento te-

lefonico e internet; il locale è stato concesso in comodato d’uso gratuito dalla Soc. di 

Mutuo Soccorso di Frinco, con un contributo da parte del SEA Valleversa per la ri-

strutturazione del locale. 
 

 

Al Call-Center si sono finora rivolti 50 anziani del territorio che chiedono interventi 

sociali di varia natura; detti interventi vengono programmati da 5 operatori SEA che 

si alternano giornalmente presso il Call-Center , reperendo i volontari necessari all’e-

secuzione dei servizi. I servizi richiesti ed erogati alla data odierna sono  300. 

 

I servizi di accompagnamento degli anziani vengono svolti dai volontari con l’impie-

go di un’autovettura IDEA concessa in comodato d’uso gratuito da SEA – ITALIA e, 

qualora necessario, con auto di proprietà dei volontari ai quali viene rimborsato un 

importo di 0,35 centesimi  al Km. 

 

Per far conoscere il Servizio Sociale SEA Valleversa sono stati interessati i Sindaci  

della Valleversa ed è stato illustrato loro l’opportunità del servizio. All’iniziativa, a 

parte l’interessamento  del Sindaco di Frinco che è anche socio fondatore,  ha risposto 

positivamente  il Sindaco Marengo di Castell’Alfero con il quale è stato sottoscritto 

anche un protocollo d’intesa e l’attivazione del progetto “Carta Serena”, ove il SEA 

Valleversa fornisce gratuitamente i servizi sociali. Altri  non si sono espressi circa 

l’utilità del nostro servizio e rimangono orientati verso altre forme di assistenza socia-

le a pagamento. 

Per realizzare questo progetto già sperimentato in altri territori con successo il SEA 

Valleversa sta attuando una campagna di informazione attraverso la distribuzione di 

volantini che vengono consegnati porta a porta; è però evidente che questo metodo di 

divulgazione avrà bisogno di diverso tempo per essere diffuso. Ma questo metodo 

sperimentato altrove  entra nelle radici del fabbisogno famigliare degli anziani ed una 

volta radicato prosegue in modo continuativo, gli anziani opereranno una scelta modi-

ficando le proprie abitudini  per rivolgersi ad un servizio più umano e  non costoso e 

d’interesse per le loro primarie esigenze. 

Diamo tempo al tempo, i primi anziani hanno già compreso ed altri comprenderanno 

che si può risparmiare anche sull’assistenza scegliendo Associazioni adatte alle pro-

prie esigenze. 
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RIFORMA  

Riforma del Terzo Settore. 
 

Una vera e propria rivoluzione quella che ha colpito il Terzo Settore. 

All’atto della registrazione del nostro Statuto al Registro Regionale delle Organizza-

zioni di Volontariato, si è scoperto che il Settore era in fase di riforma. 

Evidentemente di questa notizia non erano  al corrente nemmeno gli organi superiori, 

che dovevano intervenire e dare le opportune direttive. 

In pratica, con decorrenza 3.8.2017 con dls 117 lo Stato ha abrogato tutte le leggi pre-

esistenti invalidando ogni normativa e tutti gli statuti preesistenti nelle Associazioni 

anche già fondate. 

Ora se si vuole essere iscritti al Registro Unico Nazionale Terzo Settore, si deve redi-

gere  uno Statuto conforme alle nuove disposizioni di legge e richiedere l’iscrizione, 

ma il nuovo registro non è disponibile; si garantisce che lo sarà alla fine di quest’anno 

e comunque non oltre il 2020. 

Conferenze esplicative ne sono state fatte a iosa da tutti ed ovunque ma la chiarezza è 

assai lontana. 

Noi ci rendiamo conto che vi è un settore in prima linea che “fa il volontariato” ed un 

altro settore che si dedica alla burocrazia per pianificare  la vita al primo con una se-

rie di regolamentazioni che per noi semplici volontari sono caotiche. In questa fase di 

mancanza di chiarezza le nuove Associazioni che chiedono l’iscrizione al Registro 

Nazionale Unico Terzo Settore, si trovano nell’impossibilità di accedervi nonostante 

siano in possesso di un atto costitutivo, uno statuto ed una data di inizio delle proprie 

attività. Queste Associazioni non hanno potuto accedere ad alcun contributo, bando o 

facilitazione economica per sostenere la propria attività e chi doveva intervenire  ha 

escluso dai propri benefici queste Associazioni come non appartenessero al volonta-

riato, questo è quanto è accaduto e magari continua ad accadere. 

 Il SEA Valleversa con il proprio Direttivo, sempre attento a tutte le disposizioni, ha 

ricercato una strada e l’ha trovata. La documentazione prevista è stata accettata e do-

po 90 giorni è stata ottenuta la registrazione al Registro Regionale delle Associazioni 

di Volontariato – Sezione di Alessandria e Asti. 

 

                                                       I SOCI FONDATORI DEL SEA VALLEVERSA 
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PROTOCOLLO D’INTESA 
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PROTOCOLLO D’INTESA 

A FAVORE DEI CITTADINI ANZIANI 

TRA IL COMUNE DI CASTELL’ALFERO,  

LA CROCE ROSSA ITALIANA  

E SEA VALLEVERSA 

 



DICONO DI NOI 

 

 

Renato 

Bonini 

 

Presidente  

SEA  

Valleversa 
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DICONO DI NOI 

Rinfresco offerto  

dall’Associazione  

SEA VALLEVERSA 
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DICONO DI NOI 
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DICONO DI NOI 

 

 

Don Claudio 

Sganga e 

Diac. Francesco  

Cantino 

Simona Ciciliato 

 e  

Renato Bonini 

Raffaele Patalano e Antonio Cadau (SEA Italia) 

Simona Ciciliato (Sindaco di Frinco) 
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C’ERA UNA VOLTA 

Il grembiule di nonna Costanza 

 
Il primo scopo del grembiule della nonna era quello di proteggere i vestiti sotto, 

ma, inoltre: 

serviva da guanto per ritirare la padella bruciante dal fuoco; era meraviglioso 

per asciugare le lacrime dei bambini e in certe occasioni, per pulire le loro fac-

cine sporche. Dal pollaio il grembiule serviva a trasportare le uova, e talvolta i 

pulcini! Quando i visitatori arrivavano il grembiule serviva a proteggere i bam-

bini timidi; quando iniziava il freddo e si fermava un momento a chiacchierare 

con la vicina, la nonna se ne imbacuccava le braccia.  

Questo vecchio buon grembiule faceva da soffietto, agitato sopra il fuoco della 

legna secca in cucina. Serviva per raccogliere l’erba per i conigli e la cicoria 

per le galline. Dall’orto esso serviva da paniere per molti ortaggi, dopo che i 

piselli erano stati raccolti era il turno dei pomodori. A fine stagione era utilizza-

to per raccogliere le mele cadute dall’albero.  

Quando arrivavano i visitatori all’improvviso era sorprendente vedere la rapidi-

tà con cui questo vecchio grembiule poteva 

dar giù la polvere. All’ora di servire i pasti 

la nonna andava sulla scala a pioli del fieni-

le ad agitare il suo grembiule, così gli uomi-

ni dai campi sapevano all’istante che dove-

vano andare a tavola.  

La nonna lo utilizzava anche per posare la 

torta di mele appena uscita dal forno della 

stufa per metterla sul davanzale a raffredda-

re. 

Ci vorranno molti anni prima che qualche 

invenzione o qualche oggetto possa rim-

piazzare questo vecchio buon grembiule. Il 

grembiule della nonna è ciò che ci ha inse-

gnato, i piccoli gesti quotidiani dell’amore.  

                                                                                                    

Daniela Cantino 
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C’ERA UNA VOLTA 

IL TEMPO DEI NONNI E DEI BISNONNI 
 

Tutti noi abbiamo decine e decine di foto nei nostri cellulari… selfie che postiamo 

con orgoglio sui social cercando di far vedere la parte migliore di noi. Quante volte 

ci siamo chiesti come facevano i vostri nonni a vivere senza i selfie… ebbene, ecco la 

risposta: vivevano benissimo ed erano sicuramente molto più affascinanti di noi per-

ché loro avevano qualcosa che noi, forse, abbiamo perso: la spontaneità. 

 

… Alcuni esempi ... 

 

COMUNICAZIONE – Allora non c’era ancora la televisione, c’era solo la radio e 

qualche volta il cinema, soprattutto all’aperto. Ogni tanto arrivava nella piazza del 

paese il “cantastorie” che raccontava alcune storie clamorose accompagnandosi so-

prattutto col suono di una chitarra e di un tamburo. La sera, in inverno, le famiglie si 

riunivano davanti al camino o nelle stalle per parlare, gioca-

re a carte o lavorare a maglia. In estate, invece, i grandi si 

sedevano davanti alle porte delle case per godersi un po’ di 

frescura mentre i bambini si divertivano a giocare nei cortili 

o in mezzo alla strada. In seguito si diffuse la televisione. I 

primi programmi televisivi, in bianco e nero, iniziarono in 

Italia solo nel 1954 e tra i primi a possedere la televisione 

furono i bar, dove la sera si riunivano parecchie persone per 

seguire alcuni programmi. Uno dei programmi più seguiti si chiamava “Lascia o Rad-

doppia?”. La televisione di allora, raccontano i nostri nonni, non era come quella di 

oggi che trasmette i programmi ininterrottamente per l’intera giornata. Inizialmente i 

programmi duravano quasi quattro ore. La pubblicità non esisteva ... fu introdotta nel 

1957 con “Carosello”. Il 1° febbraio 1977 iniziarono in Italia le trasmissioni a colori. 
 

L’ISTRUZIONE – La scuola era diversa da quella di oggi. Ci si recava a scuola a 

piedi perché allora non erano diffuse le automobili e le strade, per la maggior parte, 

erano fangose e non asfaltate. Le classi erano formate da molti alunni, arrivavano fino 

a un numero di 45 o 50. Maschi e femmine erano separati: infatti, c’erano classi fem-

minili e classi maschili. I banchi erano alti, di legno, a due posti e avevano un buco 

per il calamaio, dove si trovava l’inchiostro per bagnare il pennino con cui si scrive-

va. La maestra o il maestro erano molto severi e se qualcuno parlava o si muoveva 

veniva castigato e certe volte bacchettato soprattutto sulle mani. Dentro la cartella di 

cartone c’erano due quaderni, uno a righe e uno a quadretti, una matita, una penna 

con il pennino di metallo, il libro di lettura e il sussidiario.  

Molti bambini a quei tempi non andavano a scuola perché 

i maschietti dovevano lavorare per portare qualche soldi-

no a casa e aiutare così le famiglie a sopravvivere; le fem-

minucce, invece, spesso restavano a casa per aiutare la 

mamma a sbrigare le faccende e per accudire i fratellini 

più piccoli. 
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IL PAPA E IL VOLONTARIATO 

Papa Francesco (il 4.9.2016)  

ha riconosciuto Madre Teresa  

patrona del volontariato 
 

 

Ci ha “insegnato a servire gli ultimi 

senza aspettarsi un grazie”. “Penso - 

ha detto il Papa -  che, forse, avremmo 

alcune difficoltà nel chiamarla “Santa Teresa”. La sua santità è così vicina a 

noi, così tenera e feconda, che spontaneamente continueremo a chiamarla 

“Madre Teresa”. Infatti «in tutta la sua esistenza - ha ricordato - è stata genero-

sa dispensatrice della misericordia divina, rendendosi a tutti disponibile attra-

verso l'accoglienza. 

"Non esiste alternativa alla carità", ha detto il pontefice sul sagrato della Basili-

ca vaticana, davanti a oltre 120mila persone, tra cui 13 capi di Stato e di gover-

no, che hanno assistito alla cerimonia per la canonizzazione in una piazza blin-

data. "Quanti si pongono al servizio dei fratelli, benché non lo sappiano, 

sono coloro che amano Dio".  

La credibilità della Chiesa passa in maniera convincente anche attraverso il vo-

stro servizio verso i bambini abbandonati, gli ammalati, i poveri senza cibo e 

lavoro, gli anziani, i senzatetto, i prigionieri, i profughi e gli immigrati, quanti 

sono colpiti dalle calamità naturali… Insomma, dovunque c’è una richiesta di 

aiuto, là giunge la vostra attiva e disinteressata testimonianza.  
«Il mondo - prosegue il Papa - ha bisogno di segni concreti di solidarietà, so-

prattutto davanti alla tentazione dell’indifferenza, e richiede persone capaci di 

contrastare con la loro vita l’individualismo, il pensare solo a sé stessi e disinte-

ressarsi dei fratelli nel bisogno». 

«Questo voltarsi per non vedere la fame, le malattie, le 

persone bisognose, è un peccato grave, è il peccato mo-

derno, il peccato di oggi. Noi cristiani non possiamo 

permettercelo». 

Francesco mette anche in guardia i volontari dal pe-

ricolo della presunzione. «Siate sempre contenti e pie-

ni di gioia per il vostro servizio, ma non fatene mai un 

motivo di presunzione che porta a sentirsi migliori de-

gli altri. Invece, la vostra opera di misericordia sia l’u-

mile ed eloquente prolungamento di Gesù Cristo che 

continua a chinarsi e a prendersi cura di chi soffre».  
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